
Regole di calcolo della tariffa, con indicazione in forma fruibile per gli utenti, anche attraverso esempi, 

delle variabili su cui si basa il calcolo della quota fissa e della quota variabile, delle riduzioni applicabili 

agli utenti domestici e non domestici, dei meccanismi di conguaglio, delle imposte applicabili 

 

 
 
La TARI si compone di una parte fissa ed una variabile, oltre il tributo provinciale, senza applicazione 

diretta dell’iva al contribuente (iva solamente per tari corrispettivo). 

‐ La parte fissa è determinata tenendo conto delle componenti del costo del servizio di igiene urbana 

(investimenti e relativi ammortamenti, spazzamento strade ecc.) 

La parte variabile copre i costi del servizio rifiuti integrato (raccolta, trasporto, trattamento, riciclo, 

smaltimento) ed è rapportata alla quantità di rifiuti presumibilmente prodotti 

 
 

a) MODALITÀ DI CALCOLO PER LE UTENZE DOMESTICHE 

 

Si moltiplica la superficie “calpestabile” dei locali (ovvero i metri quadrati netti misurati al filo interno 

delle murature) per la tariffa fissa unitaria, e poi si aggiunge la tariffa variabile 

‐ Tributo 

(284 mq X “tariffa fissa unitaria” € 1,30/mq X giorni / 365) + (nucleo familiare di 4 componenti X 

“tariffa variabile” pari a € 100/nucleo familiare X giorni / 365 = Tariffa 

All'importo del Tributo occorre aggiungere: 

‐ (5 %) per TRIBUTO PROVINCIALE per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 

ambientale, previsto dall’articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 

 
 

b) MODALITÀ DI CALCOLO PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

 

(classificate in base alle 30 categorie merceologiche previste dal D.p.r. 158/99) 

Si moltiplica la superficie “calpestabile” dei locali (ovvero i metri quadrati netti misurati al filo interno 

delle murature) per la tariffa fissa unitaria della categoria di appartenenza e si aggiunge il prodotto 

tra la superficie dei locali e la tariffa variabile della categoria di appartenenza 

‐ Tributo 

Es: negozio (cat. 13/30) di mq. 120: 

(120 X “tariffa fissa unitaria” della categoria 13 X giorni / 365) + (120 X “tariffa variabile unitaria” 

categoria 13 X giorni / 365) = Tariffa 

All'importo del Tributo occorre aggiungere: 

‐ (5 %) per TRIBUTO PROVINCIALE per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 

ambientale, previsto dall’articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 

Informazioni rilevanti per il caso di tardivo od omesso pagamento, ivi inclusa l’indicazione, per quanto 

applicabile, del tasso di interesse di mora e/o di penalità e/o sanzioni, nonché tutte le indicazioni utili 

affinché l’utente sia messo in condizione di procedere tempestivamente al pagamento dell’importo 

dovuto 



 

SANZIONI 

 

 1. In caso di omesso o insufficiente versamento del tributo risultante dalla dichiarazione si applica 

la sanzione del 30% di ogni importo non versato. Per i versamenti effettuati con un ritardo non 

superiore a quindici giorni, la sanzione di cui al primo periodo, oltre alle riduzioni previste per il 

ravvedimento dal comma 1 dell'articolo 13 del Decreto Legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, se 

applicabili, è ulteriormente ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per ciascun giorno di 

ritardo. 

 2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche relativamente uno solo degli 

immobili posseduti, occupati o detenuti, si applica la sanzione amministrativa dal cento al 

duecento per cento del tributo dovuto, con un minimo di 50 euro. 

 3. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento 

per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

 4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’articolo 30, comma 

2, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione 

amministrativa da euro 100 a euro 500. La contestazione della violazione di cui al presente 

comma deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a 

quello in cui è commessa la violazione. 

 5. Le sanzioni previste per l’omessa ovvero per l’infedele dichiarazione sono ridotte a un terzo 

se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene acquiescenza del 

contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto, e della sanzione e degli interessi. 

 6. Si applica per quanto non specificamente disposto, la disciplina prevista per le sanzioni 

amministrative per la violazione di norme tributarie di cui al Decreto Legislativo 18 dicembre 

1997, n.472. 

 

Interessi 

 

 1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura definita nel 

regolamento generale delle entrate comunali. 

 2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui 

sono divenuti esigibili. 

 


